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Giunta bocciata sui Consorzi 
Città metropolitane, Ncd apre 
 
Giovanni Ciancimino 
Palermo. Altro piccolo passo avanti del ddl sui Liberi consorzi. Sono stati 
approvati gli art. 3 e 4, ma ci sono due novità politiche. L'art. 4 è stato 
approvato nel testo varato dalla commissione, essendo stata bocciata a 
scrutinio segreto la riscrittura del governo che ha così incassato un altro duro 
colpo. Il presidente dell'Ars, Ardizzone, ha sospeso la seduta di fronte al 
pericolo della caduta di tutta l'impalcatura della riforma. 
Questo il testo approvato: «L'assemblea del Libero consorzio è composta dai 
sindaci dei Comuni del libero consorzio. L'assemblea è organo di indirizzo politico-
amministrativo. Adotta, a maggioranza assoluta dei componenti, un regolamento per il proprio 
funzionamento». Il testo di riscrittura del governo prevedeva il numero dei componenti e 
l'assegnazione dei consiglieri a ogni Comune. 
Falcone (Fi): «Con la bocciatura dell'emendamento di riscrittura del governo all'art. 4, abbiamo 
evitato che nelle assemblee dei Liberi consorzi si creasse una proliferazione di posti, con il 
conseguente aumento della spesa. L'aver limitato le assemblee ai soli sindaci servirà, almeno, a 
rendere più snelli enti che, comunque, per noi rimangono un mero papocchio». 
L'art. 3 stabilisce la composizione degli organi dei Liberi consorzi (assemblea, presidente e 
giunta) e il sistema di voto, rimasto quello di secondo grado: questa volta, a onta dei numerosi 
scrutini segreti, la maggioranza ha tenuto sul voto di secondo grado, bocciando la proposta 
dell'elezione diretta. 
Gucciardi (Pd): «Con l'approvazione dell'art. 3 si sancisce un principio cardine della riforma: gli 
organismi dei Consorzi saranno scelti con elezioni di secondo livello, cioè dai sindaci e dai 
consiglieri dei Comuni aderenti. Il Pd si è battuto fin dal primo momento per l'affermazione di 
questo principio». 
L'altra novità politica nasce in vista dell'esame dell'art. 7, quello relativo alla istituzione delle Città 
metropolitane: il Ncd ha fatto un passo indietro rispetto al voto espresso in occasione dell'art. 1, 
quando a scrutinio segreto di fatto queste vennero cancellate. Il capogruppo del Ncd, D'Asero, 
ha dichiarato di essere favorevole alle citta metropolitane. E il governatore, Crocetta, ha 
confermato che c'è l'accordo col Ncd. Il che ha provocato forti reazioni di Musumeci, capo del 
Centrodestra che, però, ieri sera si è spaccato. Anche D'Asero, come il resto delle opposizioni, 
ha mantenuto l'irrinunciabilità all'elezione diretta del presidente del Consorzio. 
Per lui non c'è alcun fatto politico nuovo: «Il dialogo tra il Pd e la maggioranza c'è; c'è sempre 
stato in realtà. Noi lavoriamo all'Ars per migliorare le leggi». In realtà, si tratta di un accordo 
raggiunto nel corso di colloqui tra Crocetta, il segretario regionale del Ncd, Castiglione, e il 
segretario siciliano del Pd, Raciti. 
Sul voto diretto in Aula, il presidente della commissione Affari istituzionali, Cracolici (Pd), aveva 
formalizzato una mediazione: di qui la sospensione dei lavori disposta dal presidente dell'Ars, 
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Ardizzone. Durante la pausa è stata convocata una riunione informale per capire se la 
mediazione sarebbe stata sostenuta in Aula: ma all'incontro l'opposizione non si è presentata, 
mentre i Cinque Stelle, presenti, hanno chiarito che non avrebbero approvato la norma sul voto 
diretto dei presidenti da introdurre negli statuti dei Liberi consorzi. Crocetta, Ardizzone e i 
capigruppo della maggioranza, a quel punto, hanno preso atto del fallimento. È però rimasto in 
piedi l'accordo tra maggioranza e Ncd sulle Città metropolitane. Si vedrà cosa succederà 
domani: ieri i lavori dell'Ars sono stati sospesi per gli impegni legati alla visita del capo dello 
Stato, Napolitano, a Catania. 
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l'operazione money lender 
 
Catania. Prestiti per 1.500.000 di euro a imprenditori, commercianti e artigiani a tassi d'usura 
che arrivavano anche al 140% annui: è la scoperta della squadra mobile della questura di 
Catania nell'inchiesta Money Lender che ha portato all'arresto di 24 persone, mentre altre tre 
sono ancora irreperibili. La guardia di finanza ha eseguito un sequestro preventivo di 800mila 
euro nei confronti di 20 degli indagati. Al centro delle indagini i titolari della catena di 
supermercati e gastronomie "Fratelli Bosco", con sei degli esponenti della famiglia arrestati, tre 
ai domiciliari, su disposizione del Gip. Nell'inchiesta sono confluiti 21 episodi di usura e 11 di 
estorsione. I prestiti con tassi elevatissimi variavano tra 1.000 a 350mila euro, con grosse 
somme corrisposte in più soluzioni con denaro contante e titoli. Alcune volte il tasso d'interesse 
era trattenuto alla fonte: si versavano 900 euro a fronte di un credito concesso di 1.000. 
Secondo la squadra mobile erano operativi anche "piani di rientro" per chi non poteva fare fronte 
ai debiti contratti, che prevedeva anche l'acquisizione di attività del creditore in crisi. Inoltre, le 
vittime dovevano già all'inizio del rapporto accettare la fissazione di una data certa per la 
restituzione della somma di danaro prestata, comprensiva di interessi, o il pagamento mensile 
dei soli interessi fermo restando il successivo obbligo di restituzione del capitale. Il mancato 
pagamento di una "rata" determinava un ricalcolo dei medesimi mentre l'impossibilità di restituire 
il capitale o parte di esso faceva scattare il "piano di rientro". La centrale "operativa" dei Bosco, 
secondo la Procura di Catania, era il loro supermercato di via Orto dei limoni, dove chi era in 
difficoltà economiche, sostiene la polizia, «era sicuro di trovare i finanziatori». Alcuni degli 
assegni erano girati ai fornitori del supermercato e alcune delle vittime pagavano gli interessi 
utilizzando carte di credito e bancomat. La famiglia Bosco, sostiene l'accusa, che si è avvalsa 
anche delle dichiarazioni del pentito Giuseppe Laudani, aveva contatti con alcuni clan che per le 
feste di Natale e Pasqua potevano rifornirsi nei loro supermercati. In un'intercettazione telefonica 
Antonino Bosco parla delle cosche: «Io ho questo con i Cappello, o quello con i Tigna, o quello 
con i Puntina e questo con i Mussi... ne ho quattro». Tra gli arrestati anche due dipendenti del 
ministero della Giustizia, Francesco Agnello e Antonino Buffa, accusati di usura e estorsione con 
l'aggravante di avere agevolato il clan dei Cursoti. Nell'inchiesta sono coinvolti anche presunti 
esponenti mafiosi: Massimo Squillaci della cosca "Mattiddina", Mirko Pompeo Casesa del clan 
Santapaola-Ercolano e Giuseppe Emilio Platania del gruppo Piacenti. 
 
 
26/02/2014 
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Sicilia, al via le 18 zone franche urbane 
Dalla Regione in arrivo 181 milioni 
 
Rossella Jannello 
Catania. Stavolta non possiamo sbagliare. «Le Zone franche urbane 
sono una delle misure più forti mai avviate per lo sviluppo di aree a 
forte disagio della Sicilia». Ne è convinto il presidente della Regione 
Rosario Crocetta che ha presentato così ieri mattina nella sede della 
presidenza della Regione, insieme con l'assessore alle Attività 
produttive Linda Vancheri, col dirigente del ministero dello Sviluppo 
economico Carlo Sappino e con il sindaco di Catania Enzo Bianco, il «via» delle Zfu in Sicilia. 
Diciotto aree («quelle originariamente previste - ha ricordato Crocetta ai sindaci e amministratori 
presenti - erano 7 che sono aumentate di numero, inserendo tra l'altro anche Lampedusa, grazie 
a fondi regionali») dove le piccole e micro imprese potranno ottenere agevolazioni fiscali e 
contributive, con un plafond complessivo di 181 milioni di euro che andranno a colmare gap 
socioeconomici e a incentivare Librino (Catania), Erice, Gela, Aci Catena, Acireale, Barcellona 
Pozzo di Gotto, Giarre, Messina, Sciacca, Termini Imerese, Trapani, Bagheria, Enna, Palermo-
porto, Palermo-Brancaccio, Vittoria e Lampedusa-Linosa: in totale, un bacino di 240mila abitanti. 
Le imprese che hanno requisiti previsti per poter accedere ai finanziamenti (fino a un massimo di 
200mila euro) potranno presentare le istanze a decorrere dalle 12 del 5 marzo e sino alle 12 del 
23 maggio di quest'anno. La procedura non è a sportello, quindi l'ordine temporale di 
presentazione delle istanze non determina alcun vantaggio né penalizzazione. Le domande 
devono essere compilate in modalità telematica sulla base di un facsimile predisposto dal 
ministero, firmate digitalmente e trasmesse, con i relativi allegati, esclusivamente tramite la 
procedura informatica del sito Internet del ministero dello Sviluppo economico (www. mise. gov. 
it). Nel giro di un mese dopo la chiusura dei termini - promette il dott. Sappino - «le imprese 
conosceranno l'importo delle agevolazioni». 
Ma la pubblicità all'iniziativa - che promette fino a 200mila euro per ogni impresa assieme a 
sgravi fiscali e contributivi "spalmati" fino al 14° anno - non si ferma qui. Ci saranno pagine 
informative sui mezzi di comunicazione e un road-show in accordo con l'Anci che permetterà di 
spiegare da vicino l'iniziativa nei vari territori. E su Facebook c'è già una pagina disponibile: 
"Zona Franca Urbana Sicilia". 
«Un'occasione da valorizzare - sottolinea Crocetta - e in ogni Comune interessato bisognerà 
coinvolgere la popolazione perché uno dei nostri obiettivi è che gli artefici dello sviluppo siano gli 
abitanti delle città e dei quartieri interessati. Per fare questo il governatore della Sicilia ritiene 
appunto «fondamentale l'attività di informazione, che dovrà essere capillare», così se «qualcuno 
vorrà aprire un'impresa, e in maniera conveniente, lo potrà fare». 
«L'esperimento è stato già fatto in Francia, per esempio a Marsiglia - chiosa il presidente 
Crocetta - con un incremento, dopo un quinquennio, del 30% di occupazione nelle zone dove 
sono state attivate. Se ci crediamo è una grande occasione di sviluppo». 
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Anche per l'assessore alle Attività produttive della Regione, Linda Vancheri, «le Zone franche 
urbane sono uno strumento importante per la Sicilia: i sindaci potranno utilizzare questa misura 
per dare vitalità nelle città e nelle zone individuate. 
«Ma lo sviluppo del territorio - osserva - è possibile se c'è l'impegno di tutti, e in questo caso c'è 
stato come dimostra la sinergia istituzionale per la realizzazione delle Zfu in Sicilia, tra Regione, 
ministero per lo Sviluppo economico e Anci. Insomma - conclude - c'è una volontà del governo 
centrale per far sì che siano uno strumento efficace. È un buon inizio». 
 
 
26/02/2014
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Lo sviluppo 
della città 
 
Rossella Jannello 
Il sindaco Enzo Bianco è chiaro: «L'istituzione della Zona franca 
urbana a Librino può essere una straordinaria possibilità o 
un'occasione che sprechiamo». 
E' una scommessa insomma, la Zfu che, finalmente a distanza di 6 anni - era il 2008 - da 
quando se ne parlò per la prima volta, parte per Librino, così come per altre 17 aree in Sicilia 
(Erice, Gela, Aci Catena, Acireale, Barcellona Pozzo di Gotto, Giarre, Messina, Sciacca, Termini 
Imerese, Trapani, Bagheria, Enna, Palermo-porto, Palermo-Brancaccio, Vittoria e Lampedusa-
Linosa). 
L'iniziativa è stata presentata ieri, nella sede etnea della Presidenza della Regione, dal 
governatore Rosario Crocetta, dall'assessore alle Attività produttive Linda Vancheri e dal 
dirigente del ministero dello Sviluppo economico Carlo Sappino, alla presenza del primo 
cittadino catanese e di rappresentanti di alcuni Comuni siciliani nei cui territori sono state 
localizzate le «zone». 
Le imprese che hanno requisiti previsti per poter accedere ai finanziamenti (e alle agevolazioni 
fiscali previste) potranno presentare le istanze dal 5 marzo al 23 maggio. 
Ma di questo e delle modalità con le quali presentare le domande si parlerà in un incontro già 
fissato per lunedì 10 marzo a Librino, nel corso del quale il sindaco e l'assessore per Librino 
Rosario D'Agata presenteranno anche lo sportello «dedicato» a quanti vorranno concorrere al 
bando. «Cercheremo di coinvolgere e attrarre anche altre imprese - spiega il sindaco - Occorre 
fare squadra in tutta la città con sindacati e mondo produttivo e fra le realtà del quartiere: scuola, 
parrocchie, associazioni». 
«Vogliamo utilizzare al meglio la Zfu - spiega il sindaco - per Librino, un quartiere che raccoglie 
70mila catanesi. La Zfu ci dà una grande possibilità: non più interventi a pioggia, ma mirati, per 
fare diventare Librino una realtà dinamica e cancellare l'aura di degrado e di illegalità con la 
quale viene indicata, a volte anche ingiustamente. Ma per far questo ci vuole l'alleanza fra le 
istituzioni. Che chiameremo anche a vigiliare su un territorio "a rischio" attraverso la 
sottoscrizione di un protocollo di legalità e l'intervento dell'autorità di pubblica sicurezza. Come 
Comune - annuncia - favoriremo in ogni modo l'insediamento di piccole e microimprese sul 
territorio. Con uno sportello unico che abbatterà i tempi burocratici ma anche con la concessione 
a prezzi agevolati delle tante botteghe di proprietà comunale o Iacp che attendono di essere 
riempite». 
E anche la Regione punta su Catania, come sottolinea l'assessore alle Attività produttive Linda 
Vancheri: «La Regione - dice - è impegnata in politiche di sviluppo economico: in questo senso 
puntiamo su Catania e sul suo Rinascimento industriale. E la Zfu può essere uno strumento utile 
anche in tal senso». 
«È un'occasione da valorizzare - sottolinea il presidente della Regione Rosario Crocetta - e in 
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ogni Comune interessato bisognerà coinvolgere la popolazione perché uno dei nostri obiettivi è 
che gli artefici dello sviluppo siano gli abitanti delle città e dei quartieri interessati. Noi avremo 
successo se a Librino, ad esempio, convinceremo i giovani ad aprire cooperative e altre 
imprese, avviando lavoro legale e vero. 
«La Zfu - continua Crocetta - nasce come misura finalizzata e eliminare gap sociali ed economici 
sul territorio. E ci dobbiamo credere. A Marsiglia, dove una misura simile è stata adottata, c'è 
stato un incremento occupazionale del 30%». 
«La Zfu - frena il dott. Sappino - non è una panacea. Accanto alle agevolazioni fiscali e ai 
finanziamenti ci vogliono altri interventi utili a riqualificare il contesto socioeconomico». Ma quelli 
- promettono Comune e Regione - ci saranno. 
 
 
26/02/2014
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«Incontreremo il presidente Napolitano, 
probabilmente in Prefettura, insieme ad una 
delegazione di lavoratori Micron 
 
«Incontreremo il presidente Napolitano, probabilmente in Prefettura, 
insieme ad una delegazione di lavoratori Micron. Contestazioni? No, 
più che altro gli rivolgeremo un accorato appello». 
Stefano Materia, 40 anni, è stato rieletto ieri pomeriggio segretario 
della Fiom Cgil, la Federazione dei metalmeccanici, e il congresso che 
lo ha confermato ancora una volta alla guida della categoria, è stato inevitabilmente dedicato 
soprattutto al mondo della microelettronica, vertenza Micron in testa. 
I lavori di ieri sono stati aperti dalla relazione dello stesso Materia. Sono poi intervenuti il 
segretario confederale Giacomo Rota e il segretario regionale Rosario Rappa. Micron ha avviato 
una procedura di riduzione del personale per 420 esuberi in Italia, 128 dei quali a Catania. Dopo 
le operazioni di scorporo, che nel 2010 hanno visto St cedere il ramo memorie transitato per 
Numonyx, Micron molla gli ormeggi. 
«In questi anni -ha detto Materia - pur in assenza di politiche industriali di prospettiva, il Governo 
italiano ha dedicato negli anni scorsi ingenti risorse, finanziando progetti di investimento, che 
hanno visto attecchire e svilupparsi realtà importanti, al Nord come al Sud, ne è la testimonianza 
diretta la Stmicroelectronics, società a partecipazione pubblica tra il Governo italiano e quello 
francese, che più di tutte ha beneficiato di finanziamenti pubblici. Finanziamenti che anziché 
garantire le produzioni nel nostro Paese, hanno prodotto lo scorporo del ramo memorie e di altri 
settori». 
Secondo la Fiom, si tratta di operazioni fallimentari, seguite da "mosse industrialmente 
incomprensibili" che hanno portato all'acquisizione da parte di Micron del know how, dei brevetti, 
delle competenze, dei clienti per poi dismettere in Italia le proprie attività annunciando i 
licenziamenti. «E ciò senza alcuna motivazione - ribadisce Materia- visto che il valore delle 
proprie azioni si quintuplica, e il fatturato dell'ultimo trimestre si attesta intorno ai 4 miliardi di 
dollari. A fronte di una nostra richiesta di guardare a settori innovativi e strategici come quello 
della microelettronica, il Governo italiano annuncia la privatizzazione della St Microelectronics. 
Questa è una scelta fa presagire un disinteresse palese». 
Ma il settore non coincide solo con Micron ed St. Tante altre tentano di superare la fase critica 
della crisi. La Etc, ad esempio, azienda altamente tecnologica che si occupa di un segmento 
della produzione di fette di silicio e carburo di silicio per la microelettronica, ha salvaguardato 
interamente il patrimonio di esperienze con l'utilizzo del contratto di solidarietà ed altri 
ammortizzatori sociali; un percorso fatto insieme al sindacato. La ditta artigiana Mantello di 
Grammichele, invece, non ce l'ha fatta ed ha licenziato i suoi 14 dipendenti. La Sirti, la Tmb, la 
Link Construction, nel settore delle telecomunicazioni, resistono a fatica, la Lara Srl azienda 
confiscata alla mafia e gestita da un commissario, rischia l'esistenza stessa e gli oltre 50 posti di 
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lavoro». 
«Questo congresso cade in un momento storico in cui è lo stesso futuro dell'Etna Valley ad 
essere messo in discussione- ha sottolineato Rota- La vertenza Micron è altamente simbolica in 
questo senso: nonostante in questi anni l'azienda abbia massimizzato gli utili, oggi intende 
lasciare. Occorre invece massima responsabilizzazione, a partire dalla St sino al Governo 
stesso. Quest'ultimo dovrebbe prendere esempio da quello francese impegnato a colmare il gap 
con gli americani, e anche quello regionale dovrebbe fare la sua parte, avviando una sorta di 
"lobby territoriale positiva». Rappa si è augurato che l'incontro con il presidente Napolitano 
produca gli effetti sperati. 
 
 
26/02/2014
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la segretaria Cisl rosaria rotolo 
 
Anche Rosaria Rotolo, segretaria generale della Cisl di Catania, ha sottoscritto il "manifesto-
appello per l'istituzione delle città metropolitane", lanciato nei giorni scorsi da Maurizio Bernava, 
segretario generale Cisl Sicilia, e dall'economista messinese Michele Limosani. La firma della 
leader della Cisl etnea si è aggiunta a quella dei rettori degli atenei di Palermo, Catania e 
Messina, rispettivamente Roberto Lagalla, Giacomo Pignataro e Pietro Navarra, oltre ai numeri 
uno di numerose associazioni regionali di impresa: da Filippo Ribisi (Confartigianato) a Orazio 
Platania (Claai) a Gaetano Mancini (Confcoop). Ancor prima, avevano firmato i sindaci delle tre 
maggiori città, Orlando (Palermo), Bianco (Catania) e Accorinti (Messina), e, tra gli altri, i 
presidenti degli Ordini regionali degli ingegneri e degli architetti, rispettivamente Giuseppe M. 
Margiotta e Giovanni Lazzari. Il "manifesto-appello per l'istituzione delle città metropolitane" è 
stato recapitato ai 90 parlamentari di Sala d'Ercole dove è in corso il dibattito sul tema. Ai 
parlamentari dell'Ars viene rivolto l'invito "a cogliere l'opportunità della prossima approvazione 
dell'articolo 7 del disegno di legge" sulle Province, affinché, con l'istituzione delle città 
metropolitane di Palermo, Catania e Messina, si eviti la morte di questi territori e "la condanna 
per la Sicilia a essere sempre più periferia d'Europa". «Le ricadute di tale istituzione - rimarca 
Rotolo - sarebbero positive per l'economia e la società del territorio interessato. A Catania, con 
Palermo e Messina, infatti, sarebbero destinate rilevanti risorse finanziarie, dai fondi Pon 
all'Agenda Urbana alla programmazione regionale a valere sui fondi Po-Fers, perché l'Unione 
Europea le considererebbe come tutte le città metropolitane d'Europa, cioè "organismo 
territoriale prioritario"». 
r. c. 
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L'appello del procuratore Salvi e del questore Longo 
 
Concetto Mannisi 
«Nel corso delle indagini sono stati riscontrati ventuno episodi di usura 
e undici di estorsione che vengono contestati agli arrestati. Ce ne 
sono altri, però, che sono emersi, ma che rimangono, per così dire, 
monchi. Ciò perché non è stato possibile risalire alle vittime relative. A 
questo punto, anche alla luce dei risultati di questa attività investigativa, invitiamo chi ha versato 
tassi usurai a tali soggetti a presentarsi in questura ed a denunciare. Chi lo fa, così come è stato 
in questa circostanza, potrà contare sul nostro supporto costante e su quello delle associazioni 
antiracket e antiusura; inoltre, cosa non di poco conto, ci permetterà di perseguire tali fatti 
illeciti». 
Parlano all'unisono il procuratore Giovanni Salvi e il questore Salvo Longo. Sanno che il colpo 
piazzato a questa organizzazione di usurai ed estortori può diventare ancora più pesante e, per 
questo, lanciano un appello alle vittime rimaste nascoste e che forse, in questo momento, 
vedendo le foto dei loro aguzzini in manette, potrebbero trovare la voglia e il coraggio di mettere 
nero su bianco e rendere ancora più complicata la posizione degli arrestati. 
«Sappiamo bene - spiega il questore Longo - che per molta gente lo strozzino è da considerare 
alla stregua di un benefattore, ma in quanti si sono ridotti sul lastrico? In quanti sono stati 
costretti a cedere le loro attività che un tempo erano avviatissime a persone che li hanno 
spremuti goccia dopo goccia? Ecco, io inviterei queste persone a riflettere: hanno l'opportunità di 
venire fuori da una situazione complicatissima. Beh, lo facciano». 
Esattamente come hanno fatto le vittime che hanno contribuito a questa operazione. Vittime 
appartenenti a tutte le categorie. E non potrebbe essere diversamente, visto quanto è aperta la 
forbice che rappresenta il minimo e il massimo corrisposto dagli usurai. Si va dai settemila euro 
prestati al piccolo artigiano, al barbiere, al piccolo negoziante, fino ai 350 mila euro ad un 
imprenditore edile. Ma di imprenditori edili coinvolti in questa operazione, che hanno collaborato, 
ce ne sarebbero più d'uno. 
«E sono stati e saranno fondamentali - ha spiegato il sostituto procuratore Giovannella 
Scaminaci - perché, senza il loro apporto, il castello che abbiamo costruito è destinato a crollare. 
Non sempre le intercettazioni possono bastare, ma se c'è la collaborazione delle vittime - che, 
ripetiamo, sono sostenute adeguatamente da chi indaga e dalle associazioni antiracket - la 
situazione cambia con decisione. Ci auguriamo che anche altri seguano il loro esempio». 
 
 
26/02/2014
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Pinella Leocata 
Il centro storico di città cade letteralmente a pezzi 
 
Pinella Leocata 
Il centro storico di città cade letteralmente a pezzi. Due edifici crollati 
in meno di 48 ore a San Cristoforo e, poco dopo, una segnalazione di 
rischio per un palazzetto in via Furnari. Il patrimonio edilizio dei vecchi 
quartieri è fatiscente, si disgrega. Una vulnerabilità che si aggiunge a 
quella, più radicale, data dal fatto che Catania è una delle città a più 
alto rischio sismico. Una città resa ancora più fragile dalle scelte 
criminali della classe politica degli anni del boom che, per agevolare la speculazione edilizia, fino 
al 1981 lottò strenuamente per impedire che il Comune fosse dichiarato zona sismica e, dunque, 
dovesse applicare regole edilizie più severe. Così anche i palazzi in cemento armato costruiti 
prima di quella data sono particolarmente esposti, a rischio. 
Una situazione drammatica che necessita e sollecita un piano di intervento di ampio respiro. Ed 
è quello che intende fare l'assessore ai Lavori pubblici ing. Luigi Bosco. «Il problema dei crolli è 
complesso - esordisce - perché si tratta di patrimonio edilizio privato cui non viene assicurata la 
necessaria e corretta manutenzione. Va detto, infatti, che molti di questi problemi derivano da 
infiltrazioni d'acqua dai tetti. Inoltre le volte in muratura, così come i ballatoi in pietra, hanno un 
punto di rottura fragile che non è preannunciato da deformazione, da segnali evidenti. Prevedere 
un crollo, dunque, è molto difficile e presuppone un'osservazione attenta». Di qui l'invito, in caso 
di dubbi, a chiamare un tecnico per un controllo o, per emergenze, a rivolgersi all'ufficio 
incolumità pubblica del Comune. Ma la questione, sottolinea, va affrontata in maniera più 
radicale con un grande piano di messa in sicurezza antisismica degli edifici in muratura e di 
quelli in cemento armato. Le tecniche, ovviamente, sono diverse. Nel primo caso bisogna 
ripristinare le tessiture originarie degli edifici, a partire dai piani bassi sventrati per realizzare 
negozi e magazzini. Nel secondo caso, per i palazzi in cemento armato, bisogna procedere 
all'isolamento sismico, se possibile, o intervenire con tecniche particolari che assicurano un forte 
miglioramento della struttura. 
Il problema è che questa operazione costa, e tanto. L'ass. Bosco l'ha quantificata in 4 miliardi 
ipotizzando una spesa media di 40.000 euro per 100.000 alloggi. Non teme che questo piano 
possa sollecitare infiltrazioni mafiose perché, dice, «si tratta di piccoli interventi diffusi che 
solleciteranno l'intervento di muratori, maestranze, giovani ingegneri ed architetti, interventi che 
rimetteranno in moto tutta l'economia». Ma è chiaro che, per affrontare questi costi, i privati 
hanno bisogno del sostegno pubblico, di contributi che l'ass. Bosco immagina in forma simile a 
quelli del sistema di defiscalizzazione già in atto per chi ristruttura le proprie abitazioni 
migliorandone l'efficienza energetica. «E se oggi il contributo statale equivale al 50% della 
spesa, detraibile dalle tasse in 10 anni, per Catania - alla luce della sua doppia vulnerabilità - 
sarebbe necessaria una legge speciale che porti questa cifra al 60-65% cui il Comune potrebbe 
aggiungere altre detrazioni fino a raggiungere una quota pari al 67-68%». 
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L'ing. Bosco - che con il supporto del sindaco sta lavorando a questa ipotesi - ha già pensato 
anche ai problemi connessi quali, per esempio, la necessità di prevedere alloggi di emergenza, 
in social housing, per ospitare le famiglie durante i lavori di messa in sicurezza delle proprie 
case. Inoltre anticipa che sarà necessario stabilire una priorità negli interventi partendo dagli 
edifici più vulnerabili e da quelli pubblici a particolare sensibilità, quali le scuole. 
In questa prospettiva l'ass. Bosco è convinto che il nostro territorio, anche in quanto parte del 
Distretto del Sud Est caratterizzato da una particolare ricchezza di beni architettonici e culturali, 
necessita una particolare attenzione da parte dello Stato, attenzione che dovrebbe tradursi in 
leggi specifiche a tutela di questo patrimonio che l'Unesco ha inserito nella lista dei beni 
dell'umanità da tutelare. 
Un progetto ambizioso. «Ma - come dice l'assessore comunale ai Lavori pubblici - da qualche 
parte bisogna cominciare». In questa direzione vanno anche gli sforzi dell'assessore 
all'Urbanistica Salvo Di Salvo e la variante del centro storico, in corso di redazione, volta al 
recupero degli edifici e delle strutture fatiscenti attraverso agevolazioni per i privati. In questo 
caso, nelle aree di forte degrado urbano, sono previsti premi in cubatura aggiuntiva a chi 
demolisce e ricostruisce e a chi ristruttura secondo criteri di messa in sicurezza antisismica e di 
efficienza energetica, secondo le linee indicate anche dal nuovo regolamento edilizio approvato 
in Giunta e che arriverà entro marzo al vaglio del Consiglio comunale. La variante del centro 
storico, invece, sarà presentata dall'ufficio del piano regolatore entro aprile o maggio. 
L'ass. Di Salvo, anche alla luce delle informazioni avute dal Comitato di San Berillo, è convinto 
che qui, come in altre parti degradate della città, gli edifici fatiscenti sono in buona parte di 
proprietà di persone che li hanno avuti in eredità, che vivono altrove e li danno in affitto a basso 
costo. Questo significa, a suo avviso, che non è da escludere che i proprietari abbiano la 
possibilità economica di intervenire, tanto più se sollecitati dai premi in cubatura previsti 
dall'amministrazione. 
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